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1 PREMESSA 

Il presente piano particellare è redatto ai sensi del D.P.R. n°327/2001 e s.m.i “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”. Il piano è 

finalizzato all’individuazione delle ditte/persone fisiche proprietarie dei terreni interessati 

dall’esproprio da condotta necessari per la realizzazione, di riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue 

affinate licenziate di depuratori a servizio degli abitati di Palagiano e Massafra. 

Il piano si compone della presente parte descrittiva in cui vengono analiticamente elencate le 

eventuali ditte/persone fisiche catastali da espropriare con le corrispondenti superfici da occupare e 

la quantificazione dell’indennità offerta, oltre che ad un elaborato grafico che consente di individuare 

l’area interessata dall’opera riportata sulla mappa catastale aggiornata. 

 

 

 

Per quanto concerne il progetto di Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate licenziate di 

depuratori a servizio degli abitati di Palagiano e Massafra, si è provveduto ad effettuare una indagine 

in loco lungo il percorso delle condotte, rilevando l'eventuale presenza di sottoservizi limitata alla 

parte immediatamente visibile degli stessi. Saranno ovviamente attivate tutte le procedure per 

portare a conoscenza agli enti preposti la soluzione progettuale del cavidotto. 

Successivamente verranno esaminate e valutate eventuali alternative alla soluzione progettuale, 

qualora ci venga segnalata, da parte di un ente, la presenza di sottoservizi. 

Inoltre potrebbero anche presentarsi impedimenti imprevedibili alla realizzazione delle condotte, 

quali ad esempio realizzazione di infrastrutture di vario tipo sui tratti stradali interessati delle 

condotte, che potrebbero comportare la saturazione delle sezioni stradali e il conseguente 

spostamento del tracciato. 

Per la realizzazione delle opere di cui alla presente proposta progettuale, così come meglio 

rappresentate nell’elaborato grafico “G11 Planimetria catastale con ubicazione dell’opera e con 

indicazione espropri”, risultano necessarie quindi procedure di: 

- Espropri di terreni interessate dal passaggio delle condotte 

- Stipula di convenzioni con enti pubblici per i tratti di cavidotto che interessano aree di pubblica 

proprietà. 

2 MODALITÀ DI VALUTAZIONE INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE 

L'entità delle compensazioni monetarie da corrispondere alle singole proprietà si uniforma alla 

sentenza della Corte Costituzionale n. 181 anno 2011 che, pur non imponendo di commisurare 

integralmente l’indennità di espropriazione dei suoli agricoli e non edificabili al valore di mercato del 

bene ablato, prevede che sia conservato un «ragionevole legame» con il valore venale, a garanzia 

di un «serio ristoro». 

Al fine di procedere alla stima del valore venale dei beni, è stata valutata la possibilità edificatoria 

con riferimento alla situazione di fatto delle aree in accordo con la specifica destinazione conferita 

dagli strumenti urbanistici che, per le aree in oggetto, risulta essere di natura agricola. 

A questo scopo, la stima per la determinazione del più probabile valore di mercato del terreno è 

stata condotta secondo il criterio di stima sintetico-comparativo, basato sulla comparazione con i 

valori medi riscontrati in una campagna conoscitiva preliminare condotta sul mercato immobiliare 

locale. La stima parte dal più probabile valore medio di mercato delle aree interessate dalle opere 

indipendentemente dalla coltura dichiarata e quindi riscontrabile nelle visure catastali. Pertanto, in 

riferimento ai valori medi di mercato, riscontrati nella campagna conoscitiva si è ritenuto congruo 

attribuire, come più probabile valore venale stimato, il seguente parametro di riferimento per le 

qualità colturali presenti nelle porzioni di terreno interessate: 

• Incolto produttivo/sterile:  €/ha 5.000,00 (cinquemila/00); 
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• Seminativo:    €/ha 15.000,00 (quindicimila/00); 

• Bosco alto:    €/ha 15.000,00 (quindicimila/00); 

• Uliveto:    €/ha 20.000,00 (ventimila/00); 

• Ficheto:    €/ha 15.000,00 (quindicimila/00); 

• Frutteto:    €/ha 20.000,00 (ventimila/00); 

• Mandorleto:    €/ha 20.000,00 (ventimila/00); 

• Orto:     €/ha 30.000,00 (trentamila /00); 

• Vigneto:    €/ha 20.000,00 (ventimila/00); 

• Aree di enti urbani:   €/ha 20.000,00 (ventimila/00). 

 

3.1. Indennità aggiuntive 

Al proprietario coltivatore diretto o imprenditore agricolo spetta inoltre un’indennità aggiuntiva a titolo 

principale in misura pari al valore agricolo medio (V.A.M.) corrispondente al tipo di coltura praticata. 

Spetta una indennità aggiuntiva anche al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante che, per effetto 

della procedura espropriativa o della cessione volontaria, sia costretto ad abbandonare in tutto o in 

parte l'area direttamente coltivata da almeno un anno prima della data in cui vi è stata la 

dichiarazione di pubblica utilità. Anche questo valore di indennità è quantificato pari al valore agricolo 

medio corrispondente al tipo di coltura praticata. Al fine di determinare il valore di indennità 

aggiuntiva da attribuire al proprietario coltivatore diretto o azienda agricola, in accordo con il D.P.R. 

del 8 giugno 2001 nr. 327 e s.m.i, sono stati esaminati gli ultimi valori agricoli medi (V.A.M.) 

determinati dalla: 

Commissione Provinciale Espropri per la Provincia di Taranto anno 2009. 

Detti V.A.M., di cui di seguito si riporta la tabella riepilogativa con indicazione delle regioni agrarie, 

sono pubblicati sul sito istituzionale della Provincia di Brindisi. Tutte le particelle interessate ricadono 

all’interno della Regione Agraria n. 3 – Crispiano, Massafra, Montemesola, Palagianello, 

Palagiano 
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Figura 2 - Valori Agricoli Medi - Provincia di Taranto - Anno 2009 

 

In accordo con l’art. 45 del Capo IX (Cessione Volontaria) del DPR 327/01, fin da quando è 

dichiarata la pubblica utilità dell’opera e fino alla data in cui è eseguito il decreto di esproprio, il 

proprietario ha il diritto di stipulare col soggetto beneficiario dell’espropriazione l’atto di cessione 

volontaria del bene o della sua quota di proprietà. Il corrispettivo dell’atto di cessione: 
 

a) se riguarda un’area edificabile, è calcolato ai sensi dell’articolo 37, senza la riduzione 

del quaranta per cento; 

b) se riguarda una costruzione legittimamente edificata, è calcolato nella misura venale del 

bene ai sensi dell’art. 38; 

c) se riguarda un’area non edificabile, è calcolato aumentando del cinquanta per cento 

l’importo dovuto ai sensi dell’articolo 40, comma 3; 

d) se riguarda un’area non edificabile, coltivata direttamente dal proprietario, è calcolato 

moltiplicando per tre l’importo dovuto ai sensi dell’artico 40, comma 3. In tale caso non 

compete l’indennità aggiuntiva di cui all’art. 40, comma 4. 

L’accordo di cessione produce gli effetti del decreto di esproprio e non li perde se l’acquirente non 

corrisponde la somma entro il termine concordato. 
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3 QUADRO RIASSUNTIVO DEL CALCOLO DELL’INDENNITÀ 

 

 

4 QUANTIFICAZIONE DELLE SUPERFICI E DELLE QUOTE 

L’identificazione grafica delle proprietà immobiliari con sovrapposte le aree oggetto di esproprio 

è riportata negli specifici elaborati grafici “Piano Particellare Esproprio”, ove sono indicate, per ogni 

singolo foglio di mappa catastale, le particelle interessate e la categoria di occupazione. 

Detti elaborati sono stati redatti sulla base dei fogli di mappa forniti dall’Agenzia delle Entrate- 

Territorio e georeferenziati nelle coordinate catastali del sistema Cassini-Soldner. Dalle operazioni 

geometriche eseguite è stato possibile determinare l’esatta superficie delle particelle da 

espropriare. Per la determinazione di queste ultime, si prevede una larghezza della fascia di 

esproprio pari a 3,00 m. 

Ai sensi dell’articolo 34, comma 1 DPR 327/01, l’indennità di esproprio spetta al proprietario del bene 

da espropriare, ovvero all’enfiteuta, se ne sia anche possessore. La norma stabilisce che chi vanta 

un diritto reale o personale di godimento sul bene, in qualità di usufruttuario, titolare di diritto di uso 

o abitazione, titolare di un diritto di locazione o comodato, o titolare di una servitù, non ha diritto a 

nessuna indennità di esproprio, salvo che abbia in atto un rapporto associativo agrario in qualità di 

fittavolo o mezzadro. 

In merito alle quote di titolarità delle singole particelle si è fatto riferimento ai dati di visura forniti 

dall’Agenzia delle Entrate - Territorio di Taranto, pertanto ad ogni singolo titolare dei diritti reali sui 

fondi interessati dall’occupazione permanente o temporanea è riconosciuta un’indennità in ragione 

della relativa quota di titolarità. 

Si riportano nel seguito delle tabelle riepilogative delle procedure previste per le varie particelle 

interessate e della quantificazione delle varie forme di indennità previste. 

 

 

 

 

 

a Indennità d’esproprio 
Superficie occupata x Valore Venale x quota di 
titolarità 

b 

Indennità aggiuntiva per 
coltivatore diretto, azienda 
agricola, fittavolo, mezzavolo o 
compartecipante 

Superficie occupata x V.A.M. x quota di titolarità 




